



LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA A LIVELLO DI ISTITUZIONE   SCOLASTICA ED EDUCATIVA

( Contributo professionale di Giorgio GERMANI )

Il nuovo contratto di lavoro del comparto scuola ( CCNL 24.7.2003) ha introdotto varie modifiche, formali e sostanziali, al sistema delle relazioni sindacali. I cambiamenti coinvolgono anche il livello di ogni istituzione scolastica ed educativa e con gli stessi è doveroso misurarsi sin dall’inizio dell’anno scolastico 2003/2004.

Per agevolare l’impegnativo e complesso lavoro dei diversi soggetti coinvolti ( organi collegiali, dirigenti e direttori, R.S.U. e rappresentanti delle organizzazioni sindacali) il presente documento intende fornire un contributo tecnico- professionale concernente  le FONTI, i CONTENUTI , i SOGGETTI, le PROCEDURE e i TEMPI.

LE FONTI

La contrattazione integrativa d’istituto è parte della disciplina del rapporto di lavoro ed è espressamente prevista dalla legge ( art. 40, c. 3  D.Lgs. 165/01 ) e dal contratto collettivo nazionale (artt. 6 e 7 ,come riferimenti generali, e artt. 30, 31, 47 e 86, come riferimenti specifici ).

E’ bene ricordare che il rapporto di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ha una duplice regolazione : la disciplina legale e quella contrattuale.

La disciplina legale la ritroviamo nella Costituzione, nel Codice Civile e nella Legislazione ordinaria , con particolare riferimento al D.Lgs. 165/01 ed alla successiva modifica contenuta nella legge 145/02.

La disciplina contrattuale la rinveniamo nella Contrattazione Collettiva Nazionale Quadro ( i comparti, le aree, le prerogative sindacali, le rappresentanze sindacali unitarie ecc. ecc. ) , nella Contrattazione Collettiva Nazionale di Comparto o di Area (aspetti giuridici e trattamento economico), e nella Contrattazione Integrativa che si svolge a livello nazionale, regionale e di istituto.

I CONTENUTI DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO

I contenuti, ovvero le materie di contrattazione a livello di ogni istituzione scolastica  ed educativa sono fissati in via generale dall’art. 6 del CCNL 24.7.2003, ma indicazioni specifiche sono contenute anche negli artt. 30 ( funzioni strumentali ), 31 ( collaborazioni con il dirigente ) 47 ( incarichi specifici ) e 86 ( indennità e compensi a carico del fondo d’istituto ).

Si suggerisce un possibile indice delle norme contrattuali :

Art. 1 - Campo di applicazione . Durata e decorrenza

L’applicazione riguarda il personale dipendente della scuola e può estendersi al personale di altre cuole in caso di ricorso alle collaborazioni plurime ( art. 32 docenti e art. 56 ata). La decorrenza e dalla data della sottoscrizione. La durata è annuale, ma le parti possono prorogare l’accordo. 

Art. 2 - Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa

Art. 3 - Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente , educativo ed ata  alle sezioni staccate ed ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica, rientri pomeridiani. 

Art. 4 - Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge 146/90, così come modificata ed integrata dalla legge 83/00.

Art. 5 -Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 6 - Criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori al personale docente educativo ed ata ( art. 45 D.Lgs 165/01 )

Art. 7 - Criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ata, nonchè i criteri per l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.

Art. 8 - Compensi per il personale docente destinatario di funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa.

Art. 9 - Compensi per il personale docente che svolge attività di collaborazione con il dirigente scolastico.

Art. 10 - Modalità, criteri e compensi per l’attribuzione di incarichi specifici al persona ata.

Art. 11 - Compensi al personale docente per la flessibilità organizzativa e didattica.

Art..12 - Compensi al personale docente, educativo e ata per attività finanziate da soggetti pubblici e /o privati al di fuori del fondo d’istituto

Art. 13 Norma finale

Nel presente paragrafo si indicano anche le materie oggetto di informazione.

L’INFORMAZIONE PREVENTIVA riguarda :

· le proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola

·  i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento

· l’utilizzazione dei servizi sociali

L’INFORMAZIONE SUCCESSIVA concerne :

· i nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo d’istituto

· i criteri di individuazione e le modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti      da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla scuola o dall’Amministrazione scolastica periferica con altri enti o istituzioni

· verifica dell’attuazione della contrattazione integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse

Le informazioni debbono essere fornite nel corso di appositi incontri, insieme alla documentazione 

di riferimento delle materie interessate.   

I SOGGETTI DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO

I protagonisti della contrattazione integrativa di istituto sono indicati espressamente dall’art. 7 del ccnl 24.7.2003. Essi sono :

· per la parte pubblica : il dirigente scolastico, titolare delle relazioni sindacali in forza di legge      ( art. 25 D. Lgs 165/01 ). Il Dirigente può avvalersi dell’assistenza del personale del proprio      ufficio, appartenente a tutte le categorie professionali. Ciò non è formalmente previsto, ma      non è negato. Ergo è possibile. Non è più prevista l’assistenza dell’Aran. 

· Per le organizzazioni sindacali : dalla R.S.U. e dai rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL 24.7.03 .Risultano firmatarie le seguenti organizzazioni : GGIL/SNS , CISL/Scuola, UIL/Scuola e CONFSAL/SNALS

LE PROCEDURE E I TEMPI DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO.

I tempi della contrattazione sono stabiliti dall’art. 6 commi 2,4 e 5 ccnl 24.7.03 e pongono alcuni obblighi:

· il dirigente scolastico deve formalizzare la propria proposta contrattuale entro termini congrui con l’inizio dell’anno

      scolastico e, in ogni caso, entro dieci giorni lavorativi decorrenti dall’inizio delle trattative ;

· le procedure inerenti materie che incidono  sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico debbono concludersi

     nei termini stabiliti dal Direttore generale regionale . Le altre in tempi congrui per assicurare il   tempestivo ed efficace  inizio delle lezioni ;

· decorsi venti giorni dall’inizio delle trattative le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa.

 Le procedure , stabilite dall’art. 48,c.6 D.Lgs 165/01, dall’art. 2,c.1 D.Lgs 286/99, dalla C.M. 109/01 e successiva nota min. prot,. n. 367 del 27.7.2001, si possono così riassumere:

· raggiunto l’accordo le parti siglano una pre-intesa;

· sulla pre-intesa il Direttore S.G.A. redige una relazione tecnico finanziaria;

· pre-intesa e relazione vengono sottoposti al Collegio dei revisori per la certificazione di compatibilità finaniaria;

· ottenuta la certificazione le parti sottoscrivono in via definitiva  la contrattazione, che decorre da quel momento viene affissa all’albo della scuola e trasmessa all’Aran ( art. 46 c. 5 D.Lgs 165/01 ).

Se la certificazione di compatibilità finanziaria non è positiva, il Dirigente assume le iniziative necessarie per adeguare i costi contrattuali ai fini della certificazione , ovvero convoca la parte sindacale per  la riapertura della trattativa.

Da ricordare che non è possibile sottoscrivere un contratto integrativo in contrasto con vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale dell’istituzione medesima. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate ( art. 40 c.3 D.Lgs 165/01).   
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